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COSA INTENDE FARE LA GIUNTA REGIONALE PER AIUTARE I 
VOLONTARI DI U.N.A. ODV ROVIGO NELLA GESTIONE DELL’OASI 
FELINA, AL FINE DI SOLLEVARLI DAI CARICHI DI LAVORO 
SEMPRE PIÙ PESANTI LORO RICHIESTI E PER RENDERE A NORMA 
GLI SPAZI E LE STRUTTURE DI VIA DE POLZER? 
 
presentata il 17 ottobre 2024 dal Consigliere Zanoni 
 
 
 
  Premesso che: 
- U.N.A. Odv è un’associazione di volontariato che 25 anni fa, a Rovigo, ha 
realizzato e gestisce, un’“Oasi felina”, su un terreno comunale (in via De Polzer), 
ottenuto in comodato d’uso gratuito; 
- i volontari di U.N.A. si dedicano all’accudimento dei molti gatti ospitati 
nell’Oasi, provvedendo a sfamarli e a sottoporli ai necessari controlli veterinari; 
l’associazione, inoltre, si occupa della sterilizzazione delle colonie feline ivi 
presenti e delle cure conseguenti; provvede alla gestione e alla manutenzione 
dell’oasi medesima; organizza banchetti per raccogliere fondi e per promuovere le 
adozioni. Tutto questo a titolo gratuito, spendendo spesso proprie risorse 
economiche, rinunciando a ferie e chiedendo permessi lavorativi. 
  Considerato che:  
- l’associazione ha inviato un comunicato agli organi di stampa per denunciare 
una situazione di forte tensione venutasi a creare in seguito alle pressanti richieste 
poste nei loro confronti dal Comune di Rovigo legate alla necessità di ospitare in 
breve tempo un numero considerevole di “nuovi” felini nell’Oasi sopra 
richiamata; 
- i volontari, pur avendo espresso disponibilità ad accogliere temporaneamente 
parte dei gatti in questione, hanno anche spiegato ai referenti del Comune che 
detti inserimenti si sarebbero dovuti svolgere con tempi e modi legati ai necessari 
controlli veterinari dei nuovi ospiti, per scongiurare epidemie e zoonosi; i 
rappresentanti di U.N.A. hanno anche evidenziato la necessità di una messa in 
sicurezza di un’area dell’oasi, dettata dal pericolo di fuga dei felini. 
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  Considerato altresì che: 
- secondo quanto denunciato da U.N.A. nel citato comunicato, alle 23 del 9 
agosto u.s., un assessore del Comune di Rovigo, accompagnato da altre persone e 
da due pattuglie della Polizia, si sarebbero presentati davanti all’Oasi pretendendo 
di farvi entrare ulteriori felini; in pieno orario notturno sarebbe inoltre giunta sul 
luogo una veterinaria dell’ULSS, la quale, pur non avendo voluto rilasciare alcuna 
dichiarazione scritta, avrebbe affermato che si sarebbero potuti ospitare altri gatti 
nei box già occupati, dato che l’emergenza si sarebbe risolta il giorno successivo; 
- sarebbero invece trascorsi diversi giorni senza alcun intervento da parte 
dell’Amministrazione comunale, nel corso dei quali gli impegni e gli sforzi dei 
volontari sarebbe notevolmente aumentato “(…) con doppi turni, oneri economici 
per l’aumento di cibo, disinfettanti, lettiere (…)”; 
- a seguito di un incontro avvenuto il 22 agosto tra alcuni rappresentanti del 
Comune e U.N.A. si sarebbe convenuto che i toni usati nei confronti 
dell’associazione non erano condivisibili e che l’Amministrazione avrebbe 
incontrato i volontari per delle scuse e per i necessari chiarimenti; 
- ciò non sarebbe mai avvenuto. Pochi giorni dopo, invece, il Comune avrebbe 
convocato l’associazione, senza concordare data e ora, per “(…) operazioni 
nemmeno previste dalla convenzione e che in realtà risultavano a carico degli 
Uffici Comunali (…)”. Infine, l’Amministrazione comunale avrebbe risposto solo 
tardivamente e parzialmente alle richieste di tipo amministrativo formulate 
dall’Associazione, presentando pure una diffida nei confronti dei volontari. 
  Evidenziato che è grazie alla dedizione dei volontari dell’associazione 
che da oltre 20 anni a Rovigo tanti felini sono stati curati e accuditi, puliti e 
alimentati; giova sottolineare che queste persone non percepiscono remunerazioni 
per quanto fanno; spesso, anzi, si privano di tempo libero e di risorse economiche 
proprie per il benessere di questi animali. 
  Tutto ciò premesso, il sottoscritto consigliere  
 

chiede all’Assessore regionale alla Sanità 
 
cosa intenda fare per aiutare i volontari di U.N.A. Odv Rovigo nella gestione 
dell’Oasi felina, al fine di sollevarli dai carichi di lavoro sempre più pesanti loro 
richiesti e per rendere a norma gli spazi e le strutture dell’Oasi di via De Polzer. 

 
 


